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NRTE WEICÌALE
Ieri, 20 del corrente, alle ore 8 pomeridiane

Sua Altezza Reale il Principe Eugenio di Cari-
guano, Luogotenente Generale diS. M., ha rice-
vnto in udienza particolare Sua Eccellenza don
Enrico di Saavedra de Cnelo, Duca De Rivas di
Saavedra, marchese di Annon, Grande di Spa-
gna di 1• classe, Gran croce del R. distinto Or-
dine di Carlo III, membro della Reale Accade-
mia spagnuola, gentiluomo di camera di Sua

Maestà la Regina di Spagna, il quale ebbe l'o-
nore di consegnare alPAltezza Sua Reale le sue
credenziali in qualità d'inviato straofdinario e

ministro plenipotenziario di Sua Maesta Catto-
lica presso questa Real Corte.
Il conte Cambray Digny, governatore del Pa.

lazzo, introduttore degli ambasciatori, presentò.
il prelodato ministro a Sua Altezza Reale.

Il numero 3145 della raccolta afficiale deNe
leggio deidecreti delRegnoconiiene il seguente
deareto:

BUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luegetenente Generale di 8. M.
- VITTORIO EMANUELE R

esa enama as agoa rum vor.orrà nar.x.a massoma
RE DTTALIA

In virtik dell'autorità a Noi delegata e della
facoltà conceduta al Governo delRe colla legge
del 28 giugno 1866,n*2987;
Sulla proposizione del ministro dellefinanze,

a seguito di deliberazione presa in Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo whico. Â1 cahitólo 40bis del bilancio

della guerra pel 1866, Àedominaio Operà di
fortificazioni e fabbricati dipendenti a difesa
deRo ßtato e spese diverse pel servirio del Ge-
nio, è autorizzati una maggiore spesa di due
milioni di lire.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, siainsertonellaraccoltaafB-
eiale delle leggi edei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chinnque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 1• agosto 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
A. Scuzen.
I. Parrmameo.

Il massero 8146 deRa raccolta uni@iale
leggi e dei decreti del Regno contiene 4 se.

- guente decreto:
EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA-CARIGNANO

Laogotenente Generale di 8. E.
VITIORIO EMANUELE B

enn enAz!A al sto a man yarzurrl aar.r.a nazious
RB D'ITALIA

In virtà dell'autorita a Noi delegata e deus
fpcoTtà conceduta al Governo del Re colla
legge del 28 giugno 1866, n•2987;
Sulla proposizione del ministro deÌle finanze,

a seguito di deliberazione þresa in Consij;lio dei
ministri;
Abbiamo decretató e decreliamo:
Articolo tusico. Al capitolo 51 del bilancio
pÍla guerra pel 1866, denominato Arnaamsento
piraordenario e speseper 4 servisie d'artiglie·
ia. A antarizzata una ma ore sþesa di nadici
toilioni,di lire.
Ordiniamoche ilpresente decreto, munito del

pgillo dello Sinto, siä inserto nolÍaraccoltant-
Aciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ità

manannan a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 1•agosto 1866.

EUGENIO Di SAVOJA.
A. Scur.on.
I. Parrrarsoo.

Ripiibblichiamo il seguente R. decreto perchèpella pubblicazionefattane nel n 222 fu per er-
rore tipogranco assegnata a1R. decreto 3 mag-
gio p. p. la data del 80.
.

E nussero 3150 della raccolta •¢fsciale deRe
leggi e dei decreti delRegno contiene Øseguente
decreto :

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Laegetenente Generale di 8. M.

VITTORIO EMANUELB II
PIB SEARIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA MARIDME

RE D'ITAIJA
Sulla proposizione del ministro della guerra

e di quello dell'interno;
Veduto l'articolo 17della legge4agosto 1861,

n•163;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È prorogata la ferma in servizio, sino ad al-

teriore disposizione, dei battaglioni di Guardia
Nazionale Mobile chiamati sotto le armi colNo-
stro decreto delli 3 maggio prossimo passato,
ad eccezione però di quelli segnati coi numeri
163 e 164.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del

sigillo deBo Stato, sia inserto nella raccolta
afEcíale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-

talia, mandando a chiunque spettidi osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 8 agosto 1866.
EU6ENIO DISAVOJA.

B. Ricasor.r.
I. Prrramseo.

EU6ENIO PRINCIPE DI SAVOJA.CARIGNANG
Isaogotenente Generale di8. M.

VITTORIO EMANUEI.E B
rail smazza atmo a ram votorrà nau.amassoma

RE D'ITAIJA

In virtà dell'antorità a Noi delegata,
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Vista la legge 1• settembre 1865, n•2466 ¡
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo orglinato ed ordiniamo quanto ee-

gue:
Articolo unico. È fatta facoltà al municipio

di Ancona di derivaredÀlfiume Afusone laquan-
tità rua..ima di metri cabi nove mila d'acqua
al giorno, onde provvederne la città.
E tale concessione per anni novantanove a

far tempo dal 10 settembre 1865 sotto la esatta
osservanza delle condizioni espresse nell'atto di
sottomissione,passato dalmanicipio richiedente
il 24 aprile1866 davantilaprefettura d'Ancona.
Il ministro delle finanze è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà regi-
strato alla Corte dei conti, e di rilasciare quindi
al concessionario un estratto del medesimo, il
quale saràacura del titolare ritirato dalPuflizio
delle tasse giudicarie in Torino, previo il paga-
mento della tassa dovuta.
Dato a Firenze, addi 18 luglio 1866.

EUGENIO DISAVOJA.
A. Scur.on.

S. A. R. il Principe Eugenio Luogotenente
Generale di S. M., in udienza del 18 corrente
mese, ha firmato i Reali decreti, in virtà dei
quali S. E. il generale d'armata car. Alfonso
Ferrero della Marmora ò esonerato, dietro sua
domands, delle Ammioni di ca¡io di stato mag-

tale carica.

Con altro decreto del 20 detto mese vennero
fatte le seguenti promozioni nelpersonále Aegli
ufhinligenerali e superiori, cioè:
Furono promossi al grado di luogotenente

generale i maggiori generali:
Longoni car. Ambrogio, comandante la 19•

divisione delPesercito
Serpi car. Giova , comandante superiore

dei carabinieri reali alParmata;
Capelli cav, Luigi, membro del comitato del-
l' ;deo conte Paolo, consminannte
la 20' divisione dell'esercito;
Marabotto car. Francesco, comandante Par-

tiglieria della piazza di Bologna;
Furono promossi al grado di maggior gene-

iale i colonnelh:
Galli della Mantica car. Ferdinando, coman-

dante il genio nel dipartimento militare di Pa-
lermo• .

Sacaera car. - Celestino
, comandante dellaangela d'applicazione delle armi d'artiglieria e

deœmh cav. Giuseppe, comandante il 8• reg-gimento d'artiglieria;
Brazzo cav. Giovanni, comandante superiore

del genio presso il corpo di spedizione;
Mella car. Gmseppe, comandante il 2•reggi-mento d'artiglieria e atrettore del parco d' as-sedio;
Del Carretto car. Giacomo, direttore del ge-
D car. Guglielmo, comandante labrÏ-

gata Cuneo;
Cafarelli car. Eligio Baldassarre , coman-dante la brigata Palermo
Thaon di Revel di Sant Andres conte Cesare

Ignazio, comandante della brigata temporaneadi cavalleria presso il corpo di riserva generale
dell'esercito
Piola CasÅlli conte Angelo, c ankante c

brigata di cavalÍeria ;
Velasco cav. Giuseppe, comandante superiorel'artiglieria del corpo di spedizione;
Chiodo cav. Domenico, direttore dei lavori

marittimi della Spezia;
Escoffier cav. Carlo, capo di stato maggioredel 2• corpo d'armata ;
Adorni cav. Ignazio, comandante la brigata

Calabria;
Barieri cav. Antonio, comandante la brigata

Puglie;
Bonvicini cav. Cesare, comandante la brigata

Modena·
Lom¾ cav. Camillo, capo di stato mag-giore del I corpo d'armata;
Avogadro di Quaregna conte Luigi, capo di

stato maggiore del corpo d'armata di riserva
Nicolis di Robilant conte Carlo Felice,capostato maggiore del 3• corp d'armata.
Con altri decreti del giorno 20 furono fattele seguenti destinazioni:
Parodi car. Enrico, maggiore generale mem-bro_del coputato dell'arma del genio, collocatoa smone del Ministero di guerra, conti-

o nell'attuale sua destinazione presso Pe-sercito;
Dufour cav. Carlo Augusto, maggiore gene-rale comandante Partiglieria nella piazza d'Aq-cona, nommato membro del comitato delParmad'artiglieria, continuando nell'attuale sua desti-

nazione di comandante interináledelladÌvieione
militare d'Ancona -

Eschini car. Giusep onerale già
comandante il 3• reggamento erza, no-
minato comandante l' artiglieria diparti-
mento militare di Bologna;
Del Carretto car. Cesare, maggiore generale

già direttore del genio a Napoli, nominato co-
mandante del genio del dipartimento militare
di Bologna;
Chiodo car. Domenico, maggiore generale già

direttoredei lavori marittimi della 8 no-
minatomembrodel comitato dell'arma io.

PAÈ'ÏÈ ÑÒÑ il¾IGAiE
INTERNO

MINISTERO DELLA GUERR&
.

BIRE210MB GENERALE DEg SERTlzi ARMl3ISTRATITL
Concorso per Tammissione di scrivani
nel Corpo d'ia¢endensa militare.

Il Ministero della guerra ha determinato di
addivenire alla nomina di scrivani dî 2· classe
nel Corpo d'intendenza militare, con l'annuo
stipendio di lire 1,200, aprendo a tal fine un
esame di concor60 SOCOBËO Î0 20rme gBisppreBSO
segnate.
Per essere ammessi a siffatto esame, gli aspi-

ranti dovranno rivolgereal Ministero(Direzione
generale dei servizi amministrativi) la loro ldo-
mande redatte in.carta da bollo da lire 1 non
piû tardi del 25 corrente inclusivamente, con li
documenti qui sotto accennati:
a) Fede di nascita legalizzata, comprovante

aver compinto il 18" e non superato il 28' anno
d'età
b) Ôertificato di stato libero ;
c) Dichiarazione 'àn äedico divisionario di

depedale militare dàlla ijnale risulti Paspirante
£veie aná costituzione fisica perfettamente àtta
di servizio militake;
d) Dichiaraaione d'un medico local legaliz-
titadall"autorità municijiale, dallaq consti
che i ostulante è stato vaccinato o ha sofferto

e) Attestato regolare dégli stadi,fãlti
cato di licenza Eceale ovvero~iltko
e den'esito degli ësami, rilasciáto compe-
tente autorità del luogo dove il candidato per-
corse h studi;
f) cato di data recente di essere regni-

colo (*) e di buona condotta rilasciato dalla
Gianta ãsnicipale del luogo di residenza e vidi•
mato dall'autorità giudiziaria locale.
Gli eeami saranno i segmenti:

QueRo in igeritto:
10 Componimento in lingua italiana•
2• Saggio di calligrafia, scrivere sotto deha-

tura un sq o di autore in lingua italiana;

per il lor og
ynmenozionid'aritmetica,sino alla estra·

zione della radice quadrata dei numeri interi e
frazionari, e la conoscenzä perfetta del sistemä
meGico decimäle.

Quello verbale:
l•Risposte ad interrogazioni sullo Statuto

fondamentale del Regno;
2· Risposte ad interrogazioni sul componi-

mento scritto, e su qualche squarcio diþtintoautore italiano;
3• Soluzione sulla lavagna di calcoli e pro-

blemi sulle basi fissate per l'esame in iscritto,
e nozíoni elementari di geometria; ,

4• Geografia in generale;
5• Storia- nozioni sulla storia antica emo-

derna, ed in ispecie sulla parte riflettente 11-
talia.

Avvertenas.
E candidato che intendera der saggio di co.

noscere altrp lingua, oltre l'ita11.na otråfarlo,
sia nelPesame m Iscritto, sia in o verbale;
à in tal caso avrà un titolo preferenza a
pari merito sulle altre materie. Dovrà però farne
COBRO BOIÎB SUS 00m&Bda.
E candidato che non avrà dito sago di di-

screta calligrafia, o che nello espenmento in
i6CrÎÉtO 900 SVrà OttenntO il 4Rmer0 dei punti
necessario per essere dichiarato idoneo non po-
fra essere ammesso agli esami verbali,
Gli aspiranti, i quali anteriormente aÌ pre-

sente avviso hanno già presentata domanda per
l'ammesssione nelCorpo predelto, dovranno rin-
novarlo nel termine comesovra prefisso aggiun-
gendo quei documenti di cui difettasse.
Gli esami sì in iscritto che .verbali avranno

luogo in Firenze, ed avranno principio alle ore
8 antimer. del giorno 28 agosto correntepresso
il Ministero dellaguerra nanti la Comunssione
a tal nopo instituita.
Gli aspiranti,i qualicoi documenti oresentati,

avranno comprovatodiessere fornitidituttiire-
quisiti voluti, dovranno trovarsi in questa capi-
tale per il giorno e l'ora suddetti.
Ad opportuna contezza poi di coloro che ver-

ranno nominati scrivani, si notificache tale no-
mina non da verun diritto ad esenzione dalfob-
bhgo del servizio militare.
Gliaspiranti all'esame potranno prendere co-

gmzzonedel programma particolareggiato, rivol-
gendosi agli uffici d'intendenzamilitaredi dipar-
timento e di divisione.

(*) Il Ministero si riservaincasi speciali di ammet-
tere anche non regnicoli sotto le eguali condizioni
richieste ai regnicoli.

NOÌ'ÏZÏE ES'Í'ÈRE
INGHILTERRA.- Si legge nel 2'imes:
Le notizie pacifiche ci gmngono da tutte le

parti. Appena PImperatore Napoleone affermò
al conte di Goltz che le relazioni tra la Francia
e la PrŒ68iBROD SaranDO in verun modo turbate,
mandò una lettera autografa al Re Leopoldo
de'Belgi respingendo qualunque intenzione di
pigliarsi una parte del territorio belga, e mani-
festando il disegno di promuovere con ogni ma-
niera di aiuti, gPinteressi del Regno e quelli
dell' Impero. E altrettanto cordiali sono le
espressioni delfImperatore Alessandro al Re di
Prussia, significate a quest'ultimo con un auto-
grafo dello Czar, nel quale non solo lo asstenra
della sua amicizia, zila a accoglie favorevolmente
i disegnidella Prussia rispetto alla fatura rior-
ganizzazionedella Germania. »
E così è; appena tratta la spada dal fodero

compie l'ufficio suo, e riescono vant gli sforzi
per fare continuare l'opera cruenta. Il vero a
che le guerre odierne sono guerre di popoli e
non di principi; la differenza si trova tra le
aspirazioni nazionali e l'ambizione dinastica.....
-- Si legge nello stesso giornale:
Ne' due mesi testè scorsi, un paese con eses·

cito stanziale non maggiore del nostro lo au-
mentò all'improvviso smo ad un mezzo milione
di soldati disciplinati e buoniasimi, marciò con-
tro una delle più grandi monarchie militari del
mondo, la vinse completamenteed ora rimanda
le truppe trionfatrici ai loro focolari, agli uffici
della vita civile. Nemmeno nella guerra civile
americana non si fecero con tanta rapidità le
leve nè si licenziarono i soldati ia più fsoil ma-
niera.Xõidovremmopigliar queito esempio e

farne scopo della nostra continua sollecitudine
e delle meditazioni nostre. Data la differenza
degl'intenti, noi abbiamo precisamente li stessi
bisogni della Prussia. Là Prussia volle fare una
conquista quando si presentò l'occasione, e

nello stesso teuipo prepararsi a farla nel modo
il più perfetto,ma nello stesso tempo nel inodo
il più economico. Noi nonabbiamo da fare con-
auiste, ma bramiamo provvedere alla nostra di-
fesa. Un bel giorno possiamo avere bisogno di
iína grande armata, all'improvviso, e lo säppià•
mo. Non è imminente la possibilità, ma ne ò
probabile. Come soccorso della piccola armata
stanziaria, manteniamo espresakmente e noto-
riamente per la difesa del Regno contro Pinva-
sione, una trolipa di 120,000 uominia e 150,000
volontari. Già di froydenti chiarimaiö quanto
sono imperfettamente organimate queste forze
per un bisogno improvviso. lioi non potremmo
sicuramente mutare ilnostro esigno esercito in
una grande armata in un mese, come ha po-
tuto fare la Prussia.

FRAxcla.- Si scrive dal campo di Châlons,
17, alla Fran¢e:
Decisamentel'Imperatorenonverràquest'anno
È e Ato un ufSciale d'ordinànza del ma-

resciallo ministro della guerra latore delle ri-
compenke che la Guardia sperava ricetate dalle
mam del suo sovrano.
Queste ricompense saranno distribuite dopo

dimani, domenica, dal maresciallo comandante
in capo, alla rivista d'onore di tutta la Gdardia.
Immediatamente dopo la rivista sara messa

all'ordine del giorno la chiusura delle opera-
zioni, così come il movimento di ciáscheduno
dei corpi pel ritorno alle rispettive guarnigioni.
OggebbelaogoPultimagrandemanovraalla

presenza di molti afEciali strànieri.
- Il Mormig Post ha da Parigi:
Dicesi che l'Imperatore e PImperatrice rice-

vettero l'Imperatrice Carlotta con moltissima
cortesia a Saint-Cloud. Sua Maestà fu partico-
larmente gentile con quella coraggiosa e intel-
ligente donna. Si dice di più che la Imperatrice
del Messico nulla ha celato rispetto alla situa-
sione politica e finanziaria del Messico, e chia-
ramente e senza reticenze hachiesto il soccorso
straniero come necessita suprema per un certo
tempo avvenire. Ma bisogna che la Francia
serbt gPimpegni assunti verso gli Sati Uniti, e
la nazione non ò disposta a far nuovi sacrifici
per il Messico.I.'Imperatrice Carlotta farà delle
importanti rivelazioni ai governi di Vienna e
del Belgio.
Pauss11. -- Togliamo dalla Koeln. Zeit. il

seguente resoconto della seduta del 17 alla Ca-
mera dei deputati di Prussia:
Il conteBismarckha letto all'Assemblea, che

lo ascoltava in piedi, il seguente messaggio
del Re:

« Noi Guglielmo per la grazia di Dio Re di
Prussia ecc. facciamo sapere ecc. . . . .

« ger la loro partecipazione all'attitudine
ostile den'antica Dieta, i governi del regno di
Annover, dell'Elettorato d'Assia, del ducato di
Nassau, e della Città Libera di Francoforte, si
sono messi in istato di guerra aperta contro la
Prussia.
« Essi hanno declinato la neutralità e l'al-

leanza, con garanzia dei loro territorii, state
loro oferte a più riprese, ed ancora all'ultimo
momento, dalla Prussia; essi hanno preso parte
attiva nella guerra dell'Austria contro la Prus-
sia, eper sè e pel loro paesesono ricorsi per la
decisione alle aron.
« Per la volontà di Dio questa decisione riu-

scì contraria ai loro intendunenti.
« Necessità politica ci sforza a non resti-

tuire più a loro un governo del quale rimasero
privi pel progresso vittorioso dellenostre armi.

« Per la loro posizione geografica, quando
fosse mantenuta la loro autonomia,questipaesi
con una attitudine ostile, od anche soltanto
equivoca potrebbero creare alla politica ed alla
azione militare dellaPrussia diflicoltà ed osta-
coli che sorpasserebbero di gran lunga le pro-
porzioni della loro potenza e della loro reale
importanza.

« Non la brama di acquistar territorii, ma
l'obbligo di proteggere i nostri Stati ereditarii
contro il ritorno di simili pericoli, e quello di
dare una base più larga e più solida alla rior-
ganinnione naraonale della Germania ci im-
pone la necessita di riunire per sempre alla no-
stra monarchia il regno diAnnover,l'Elettorato
d'Assia, il ducato di Nassau e la Città Libera
di Francoforte,

a Non ignoriamo, che solo una parte delle
popolazioni di questi Stati divideconnoila con•
vinzione di questa necessità.
« Noi rispettiamo el apprezziamo i sentimenti

di fedeltå e di devozione che legano queste po-
polazioni alle loro dinastie, ed aBe loro istitu-
zioni autonome. Ma noi abbiamo fiducia che la
cotapartecipazione attiva allo sviinp rogres•
sivo della comunanza nazionale, e a igenza
colla quale saranno trattiiti i loro le¢ttinu in-teressi particolari faciliteranno la meritabile
transizione ad una nuova e grande unione.

« Noiinvitittno le dneCamere de1Parlamento
a dare la loro approvazionedimandata daUaCo-
stituzione all'unióne progettata, e a tale effetto
facciamo loro presentare il qui unito progetto

to a Berlino, il 16 agosto 1866.
« GUGLIELMO.

« Conte di Bismarck §chdenhausen; Vonder
Heydt; De Roon; conte d'Itzenplits; De Muh-
ler;conte de Lippe; deSelchow;conte d'Eulen-
bourg. >

19egetto di legge.
« Noi Guglielmo Re di Prussia ecc.
« Colfassenso delle due Camere della Dieta

nazionale ordiniamo quanto segue:
« Art. 1. In forza dell'articolo 55 della Costi•

tuzione dello Stato prussiano noi assicariamo
per noi e nostri successori il governo del regno
di Annover, dell'Elettorato d'Assia, del ducato
diNassau e della Citta Libera di Francoforte.

« Art. 2. In forza dell'articolo 2della Costitu-
zione il regolamdato deônitivodelle relazionidi
questi paesi col territorio prussiano sarà fatto
per legge speciale.
« Art. 3. R Ministero di Stato è incaricato

dell'esecuzione dellapresente legge. »
E conte Bismarck invita la Camera a rimet-

terepienadifiducialaeseensione di questi prov-
vedimenti nelle mani del Ro, il quale procedera
con tutti i riguardivoluti.
Non crede doverparlar dello Schleswig-Hol-

stein prima che non sia conchiusa la pace col-
PAustria.
Aggiunge che vi sono altre questioni, lequali

non potranno essere sciolte che perle trattative
pendenti; e dimanda alla Camera di nominare
una Commissionespecialeperl'esame di questo
La sm pronunziaper la nomina d'una

Commissione composta di ventan membro.
- Si scrive daBerlino, 16, aBa Córresp. Ha•

eas:
Si sagia l'esito pienamente fortunato della

adssione del generale Mantenfel a Pietroburgo.
Chiunque conosce l'attuale situazione della

Russia non ha mai potuto supporre cheil gabi-
netto di Pietroburgo vorrebbe gnästarsi in que-
sto moinento colla sola §otenza eliropea, la
quale negli ultimi anni ha se(prito una politica
favorevole agli interessi capitalídalla Rússia.
Del resto è evidente che nelle trattative di

pace cogli Stati del sud la Prussia ha tenuto
conto dei desiderii espressi dalla Russia.
Il Wurtemberg non perde un palmo di ter-

reno; la somma di 7 milioni di fiorini che deve
pagare per le spese di guerra non è una puni-
none molto grave.

11 grandacato d'Assia Darmstãdt sarà il solo
degli Stati che hanno fatto guerra alla Prussia,
il quale sara compensato del territorio che do-
vesse mai perdere.
Del resto in questo momento non siparTa di

annettere l'Assia Superiore posta da questa
pakte del Meno; ma se questo accadesse sareb.
be la Baviera quella che dovrebbe indennizzare
l'Assia Darmstadt, che entrerà in relazioni piik
strette coll'Unione del nord.
- Si scrive da Berlino, 1.3, all'1ndép. Belge:
La Prussia dimandá alla Baviera oltre la sua

parte di spese di guerra una rettificazione di
frontieresulla dirittadelMeno, ed una indennità
territoriale nel Palatinato a favore del ducato
di Assia Darmstadt.
A Berlina si lagnano del contegno della Ba-

viera durante tutta la guerra, e nelle trattative
che la hanno preceduta.
Questo Stato ha sempre seguita una politica

doppia, e malgrado le reiterate offerte della
Prussia non ha mai acconsentito a risparmiare
una inutile einaione di sangue.
Si comprende quindi che la Prussia, come lo

dicono, sia risoluta a mantenere a qualunque
costo ed in ogni modo le condizionida lei impo-
ste alla Baviera per la conclusione della pace.
AUSTmA. - Si legge nel Debatte diVienna:
Mentre l'attenzione d'Europa è assorbita

dalla trasformazione della Germania, da qual-
che tempo in Polonia si continna il lavoro per
far russa quella provincia.

11 6 di questo mese è arrivato a Varsavia da
Pietroburgo un ukase col quale si ordina che a
datare dal giorno della pubblicazionedell'ukase
tutti gli afari pubblici sieno trattati in lingua
russa.
Nella sua prossima sessione il Consiglio di

amministrazione dovrà servirsi nelle sue deli-
berazioni della lingua russa, e non vi si dovrà
piii proferire una sola parola in lingua polacca.
Un Russo alto sedente leggendo questa noti-

zia in un giornale grussiano faceva omy
che dopo gli ultuna avvenunenti m Europa x
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trattati del 1815 erano distrutti: che la Russia
non aveva motivo d'inquietarsepe, e che quanto
accadeva in Polonia nou era che un preludio di
una annessione completa.
Quindi soggiungeva: a digià l'unione personale

non esiste più dhe di nome, ma il governo tende
evidentemente a far scompariže sin anco il no-
me di un regno diPolonia. »

-- Si scrive al Times da Vienna,14 agosto:
Bisognerà rivedere lemonetedell'Austria, dac-

chè è strano ora chiamare Francesco Giuseppe
re di Lombardia e dellaVenezia,comeerasingo-
lare intitolare re di Francia Giorgio III;ma darà
almeno qualche consolazione notare che le mo-
nete austriache non sono le sole tra quelle che
debbono subire de' mutamenti.
La dottrina delle nazionalità procede nelPo-

pera sua. Tutti udimmo parlare de' re di Boe-
mia, del regno boemo; però pochiricordiab-
biamodella Tsechiä, o della rassa treca, come
monarchia Tebasta e civile. Ma ora i Boemi si
adoperano e rinnovellano i reclami già fatti al-
cuni anni or sono, perchè sia riconosciuta l'an-
tonomia loro, e gli eroi tzechi, la razza tzeca,
la letteratura vanno avanti di fronte e fanno un
clamore come se gli Ussiti fossero vivi ancora.
Allora i Croati si apprestano a resistere al

predominio ungherese, i Germani vogliono com-
battere per la loro supremazia, in guisa che
l'autorità imperiale, si affatica e si destreggia
per tenere insieme i sudditi, e le auree anella
che annodano la corona par che si rompano.
Sotto la superficie della monarchia vi sono cor-
renti perigliose, marosi che si urtano tra loro.
L'imperatore, l'esercito e la nobiltà resistono,
ma nel vasto Oceano di tante umane passioni 1
pensieri non vogliono essere compressi.
Lanunca. -- Si legge nell'Europe in data

di Copenaghen 12 agosto:
Ecco 11 testo della nuova costituzione che ha

oramai forza di legge nel regno di Danimarca:
Votata nel novembre ultimo scorso dal Rigsdag
in tre sessioni successive, e sanzionata il 28 lu-
glio dal re Cristiano IX, questa costituzione
sorroga quella del 5 giugno 1849, e 18 novem-
hre 1863 che vigevano sin ora nel paese.
In forza di questa costituzione il Rigsraad è

soppresso, ed il Rigsdag riunisce in sè tutte le
attribuzioni che nya volta erano divise fra il
Righg sl il Rigsraad

I.
Art. 1. 14 forma del Governo è monarchica

limitata. B trond à ereditario. L'ordine di suc-
cessione 6, e rimanequale èstato stabilito dalla
legge 31 luglio 1863 articolo 1 e 2.
Art. 2. Il potere l slativo è esercitato cumu-

lativamente dal re, e Rigsdag. E potere ese-
entivo appartiene al re. I tribunali esercitano il
potere gmdiziario.
Art. 8. La Chiesa evangelica luterana è la

Chiesanazionale della Danimarca, e come tale è
sostenuta dallo Stato.

II.
Art. 4. Senza il consensodel Bigsdag il renon

ynò essere sovrano regnante di un altro paese.
Art. 5. R re professa la religione evangelica

luterana.
Art. 6. B re ò maggiorenne all'età di diciotto

anni comgiti. La stessa regola è da applicarsi
af ' deBa Cass reale.

7. Prima di ascendere il trono il re pre-
sterà per iscritto al Consiglio di Stato giura-
mento di osservare inviolabilmente la legge
fondamentale ðal regno: questo atto sara steso
in doppio e identico, una copia sarà ri-
messa a1Rig er esservi conservata negli
arohividelregno. almamento di cambiamento
del regno il re, per assenza, o per altri motivi
non può prestare immediatamente questo gin-
ramento, il Consiglio di Stato rimarra per in-
tanto incaricato del Governo, a meno che non
Biß prpVVißiO &ÏÉrimenti pOr 19gge.SS il re 870886
gia prestatoquesto giuramento come successore
al trono, prendárä immediatamente leredinidel
Governo.
Art. 8. Le disposizioni relative al disbrigo

d affari quando il re è assente od anima-
läto saranno determinate per legge. Sino a
clad non sia emanata questa legge, il Governo
rimarrà provvisoriamente nelle mani del Con-
siglio di Stato, il quale convocherà immediata-
mente il Rigsdag, le di cui due Camere riunite
(§ 67) decideranno in qual modo debba venire
esercitato il potere sinchè ilre possacominciare
a iegnare.Senon esiste alcun successoreal trono
il Rigsdag sceglierà un re, e regolerà il nuovo
ordine di successione.
Art. 9. La lista civile sarà fissata per la du-

rata del suo regno mediante legge la quale de-
terminerà al tempo stesso qual castelli, e quai
dominiinppartengono alla lista civile.
La lista civile non potrà essere aggravata das

alcun debito.
Art.10.Potranno venir accordati per legge ap-

pannaggi ai membri dellaCasa reale, masenzail
consenso del Rigsdag essi non potrannogoderli
fuori di Stato.

III.
Art. 11. E re èinvestitodell'autorità suprema

su tutti gli affari del regno nei limiti tracciati
dalla presente costituzione, e la esercita per
mezzo deisuoiministri.
Art. 12. R re non è responsabile: la sua per-

sona è sacra ed inviolabile. I ministri sono re-

sponsabili della loro gestione. La loro respon-
saþilità à definita per legge.
Art. 13. 11 Re nomma e revoca i suoi mini.

stri;_ne fissa il numero, e ripartisce fra loro gli
affan. La firma del Re apposta alle deciaiom
relative alla legislazione ed al Governo dà loro
forza di legge quando è controfirmata da uno o

piik ministn. Ogni ministro è responsabile della
risoluzione da lui firmata.
Art. 14. I ministri possono venir sottopostia

processo per causa della loro gestione tanto per
ordine del Re, quanto per decisione de1Rigsdag,
il quale giudica le &ccuse portatecontro i mini-
stri.
Art. 15. I ministri riuniti costituiscono il

Consiglio di Stato, al quale prende parte il suc-
eessore al trono maggiorenne. H Re ha la pre-
sidenza eccettuato il caso previsto dagli articoli
7 ed 8.
Art. 16. Tutte le leggi ed i provvedimentiim-

portanti del Governo vengono discussi nel Con-
siglio di Stato.
Quando il Re per un impedimento non può

tener Consiglio di Stato ha facoltà di rinviare
l'esame degli affari ad un Consiglio di ministri.
Questo Consiglio è composto di tutti i mini-

stri sotto la presidenza di colui che il re ha no-
minato presidente del Consiglio.
Ogni ministro deve dare a protocollo il suo

voto, e le risoluzioni sono prese a maggioranza
di Tott.
Il yresidente dal Consiglio presenta il proto-

collo elle sedute, firmato dai ministri che erano
ptesenti, al re, il quale decide se voglia appro-
vare immaahtamente la proposta del Consiglio,
od esaminare ancor un' altra volta l'affare in
Consiglio di Stato.
Art. 17. 11 re conserva il suo diritto di nomi-

nare tutti gli impiegati: diritto al quale può ee-
sere derogato per legge.
Nissuno può venir nominato ad un impiego

se non gode del diritto di indigenato. Ogni im-
piegato civile emilitare deve prestar giuramento
alla costituzione.
R re può rivocare gli impiegati da lui nomi-

nati. La loro pensione viene determinata con-
formemente alle leggi sulle pensioni.
Il re può rimuovere unza loro consenso gli

impiegati, in modo però che il loro stipendio
non subisca diminuzione, e che abbiano facoltà
di scegliere fra la loro rimozione e la pensione
a norma delle regole ordinarie.
Le eccezioni per cette classi d'impiegati, ol-

tre quelle di cui e fattamenzione all'articolo 73
safanno determinate per legge.
Art. 18. Il re dichiara la guerra e fa la pace:

conclude e disfà alleanze e trattati di commer-
cio, però, senza il consenso del Itigsdag egli non
puo cedere nissuna porzione di territorio, nè
contrarre alcun impegno che cambi le esistenti
condizioni <li diritto pubblico.
Art. 19. Il re convoca ogni anno il Rigsdag

in sessione ordinaria. che senza il consenso del
re non potrà rimanere radunato per più di due
mesi.

Queste disposizioni potrannovenir modificate
per legge.
Art. 20. Il re può convocar il Rigsdag in ses.

sione straordinaria fissandone la durata.
Art. 21. Il re può prorogare a termine fisso

le sessioni ordinarie del Itigsdag, però, senza il
consenso del Rigsdag, non potrà prorogarle ol-
tre i due mesi, nè più di una volta nell'inter-
vallo di due sessioni ordinarie.
Art. 22. Il re può sciogliere tanto il Rigsdag

completo, come una delle due Camere che lo
compongono: se non scioglie che una sola delle
due Camere l'altra sarà prorogata sintanto che
non possa venir convocato tutto il Rigsdag; ciò
che deve aver luogo nei due mesi consecutivi allo
scioglimento.
Art. 23. Il re può far presentare al Rigsdag

progetti di legge edaltri progetti.
Art. 24. Il consenso del re è necessario per

dar forza di legge ad una deliberazione del

omanda la promnigazione delle leggi, e
ne sorveglia la loro esecuzione.
Un progetto di legge adottato dal Rigsdag

quando non venga sanzionato dalreprima della
seguente sessione, sarà ritenuto come non av-
Venuto.
Art. 25. Quando il Rigsdag non è riunito il

re può decretar leggi provvisorie purchè non
sieno contrarie alla legge fondamentale. Queste
leggi sarannosemprepresentate alRigsdagnella
sessione susseguente.
Art. 26. R Re ha diritto di far grazia e di

dare amnistia. I ministri stati condannati dal
Rigadag non possono venir graziati dal Re che
col consenso del Folkething.
Art. 27. E Re, inparte direttamente, inparte

coll'intermedio delle competenti autorita gover-
native, accorda concessioni ed eccezioni dalle
leggi che sono in vigore giusta le regole seguite
prima del 5 giugno 1849, ed autorizzate da una
legge posteriore.
Art. 28. R Re ha il diritto di coniare monete

in conformità alla legge.
IV.

Art. 29.IlRigsdag è composto di due Camere;
il Folketing ed il Landsthing.
Art. 30. Pel Folkething è elettoreogniindivi-

duo che goda di una riputazione integra, che
abbia il diritto di indigenato, e 36 anni compiti;
meno che:
a) Senza aver famiglia propria sia al servizio

di qualche privato;
b) Non riceva o non abbia ricevuto dalla

amministrazione per i poveri soccorsi dei quali
non gli sí abbia fatto condono, o che non abbia
rimborsati;
c) Non possa disporre dei suoi beni

,

d) Da un anno non sia stato dÃnuciliato
nel distretto elettorale, o nella città dove egli
dimora al tempo dell'elezione.
Art. 31. Al Folkething, eccettuatiicasi previ-

sti dagli art. a) e b)puòessere eletto chiunque
goda di una riputazione integra, che possieda il
diritto d'indigenato, e che abbia 25 anni com-
piti.
Art. 32. Il numero dei membridelFolkething

è nella proporzione di l a 16 milaabitanti circa.
Le elezioni si fanno per distretti elettorali, la
cui circoscrizione è determinata dalla legge
elettorale. Ogni distretto elegge un rappresen-
tante fra i candidati che si sono presentati.
Art. 83. I membri del Folkething sono eletti

per tre anni; eesi ricevono un'indennità il cui
ammontare viene fissato dalla legge elettorale.
Art. 34. I membri del Landsthing sono 66,

dei quali 12 nominati dalRe, 7da Copenhaghen,
45 dai grandi distretti elettorali, i quali com-
prendono le campagne e le città; 1 da Born-
holn ed 1 dal Lagthing dellaFeroe.
Art. 35. Nissuno può nè direttamente, nè in-

direttamente prender parte alle elezioni del
Landsthing a meno che non abbia tutte le con-
dizioni dimandate per gli elettori del folke-
thing; però basta che durante l'anno che pre-
cede le elezioni egli sia stato domiciliato sia in
una delle città, sia in un distretto rurale ap-
partenente al suo distretto elettorale.
Art. 36. A Copenhaghen tutti gli elettori (ar-

ticolo 35) riuniti nominano gli elettori del se-
condo grado in ragione di 1 per 120 ; ogni ec-
cedente oltre i 60 conta per 120. Un numero
uguale di elettori di secondo grado viene ektto
dagli elettori i quali l'anno precedente hanno
avuto un reddito imponibile di almeno 2 mila
risdalleri; e queste due categorie di elettori di
secondo grado procedono poi assieme alla ele-
zionede'membri pelLandsthingperCopenhagen.
Art. 37. Nelle campagne tutti gli elettori

(art. 25) riuniti nommano m ogni comune ru-

rale l'elettore di secondo grado.
Le cittâ, comprese Frederiksbourg, Frede-

riksvaerk, Alarstal, Silkebourg, Logster e Norre,
Sundby, nominano tutte assieme un numero di
elettori di secondo grado uguale alla metà di
quello dei comuni rurali, agginigendo una unità
quando non fosse pari, ed in ogni città questi
elettori sono nominati metà dagli elettori del

primo grgo, da quelli fra loro che nel-
l'anno

.
hanno avato un reddito im-

yonib di mille risdaleri, o pagato
aBo Stato odallacomune un'impesta almeno di
75 risdaleri.
La ripartizione del totalegegli elettori fra le

differenti città proporzionalmente alla cifra de-
gli elettori delprimo grado viene regolata ogni
volta dal Governo al tempo delle elezioni gene-
rali per if I.angsthing, inmodo chè ciastheduna
ne abbia a o uno per o classe.
A queste due categoriedi elettori del secondo

grado si usipoono in ogni disgrytte ed in nmnero
uguale a quello dei comuni rurali del distretto,
gli elettori delle campagne i quali nell'anno
precedente hanno pagato allo Stato ed alla co-
mune del ballagio le imposte più alte, e que-
sti procedono apoi all'elezione dei membri del
Landsthing del loro distretto.
Art. 38. Erno eleggibili al Landsthing tutti

coloro che lo sono pel Folkething quando du-
rante l'anno cheprecedette la loro elezione ab-
biano avuto il loro domicilio nel distretto elet-
torale.
Art. 30. I deputati regi 6080 BOmÍBaÉi AVita

e non possono essere scelti che fra gli uomini
che banno fatto parte delle assemblee legislative
del regno.
Ognuno di loro può dare la propria dimissio-

ne; come deve abbandonare il suo seggio se
venisso a perdere i suoi diritti di eleggibilità.
Gli altri membri del Landsthing sono eletti

per otto anni, ed ogni quattro anm si rinnova-
no per metà.
I membri del Landsthing ricevono una inden-

nità giornaliera come quelh del Folkething.
Art. 40. Le elezioni del Landsthing si fanno

giusta le regoledel sistemaproporzionale. (Per-
holdstalvalg).
La legge elettorale fissa le altre disposizioni

relative alle elezioni.

WORM li FATTI 01VERSI

11 Comitato fiorentino di soccorso per i feriti
in guerra, nell'atto di testimoniare la sua rico-
noscenza ad ogni classe di cittadini per le nu-
merose oferte colle quali patriotticamente vol-
1ero concorrere ad alleviare i mali dei nostri
feriti, previene che, atteso il molto materiale
raccolto e il finiredelle ostilità, leoferte di fila,
bende ed altro possono cessare, restando pero
tuttora aperto il registro dellepferte in danaro,
l'utile impiego delle quali è sempre richiesto
dal considerevole numero di malati che si tro-
vano negli ospedali militari dell'alta Italia.

Il segretario
G. CORSINI.

- Leggesi nella Lombardia :
Nella seduta del giorno 7 corr. del R. Istituto

Lombardo di scienze e lettere, classediletteree
scienze morali e politiche, il M. E. prof. Carlo
Cattaneo lesse la secondaparte diun suo scritto
Dell'analisi ¢ome operassone di più menti as-
sociate. Premesso che la libera analisi è uno dei
piik grandi interessi materiali e morali dell'uma-

nalisi è preordinato e vivono in co-
spetto ad fenomeni della natura
e della societa, senza aver mai potato determi-
nare l'attenzione loro ad osservarli e quasi sen-
za vederli; anzi sovente senza volerlivedere... »
Però conchiuse che la filosofia deve proporsi
uno studio fondamentale: - l'analisi della li-
bera analisi. -
Succedette quindi il signor G. Ceradini leg-

gendo intorno ad un B·ogetto di Citemaritmo,
apparecchio per l'enumerazione dei globuli del
sangue.
Dopo una breve critica del metodo d'enume-

razione di Vierordt intesa adimostrarne Pinsuf-
fleienza, passa alla descrizioxie delPapparecchio
daluipropostoe.all'esplicazionedelrelativo pro-
cesso esperimentale. Espone in fine la sua fidn•
cia che 110itemaritmo possa fornire nuovi dati,
che valgano a rischiarare la questione non an-

che risoluta dai fisiologi che, o meno, i globali
sanguinei rappresentino un ulteriore periodo
morfologico dei globuli della linfa.
L'ingegnere Lombardini leggeuna nota, nella

quale, gportando alenni brani di anteriori suoi
scritti, aimostra non aussistere il fatto che nel
1257, essendo podestà di Milano Beno de' Goz-
zadini, siasiaperto il tronco del Naviglio grande
da Castelletto di Abbiategrasso a Milano.A tale
epoca esisteva di già il canale, stato escavato,
a quanto pare, ottant'anni prima, cosicchè l'o-
pera allora eseguita avrebbe dovuto consistere
in un ampliamento onde ridurlo maggiormente
atto agli usi irriguied alla navigazione.
- E Corriere di Puglia, giornale di Bari, ha

le seguenti notizie sull'andamento dei lavori di
costruzione de'pozzi artesiani, assunti da una
Società italiana sotto laWiretione dell'ingegnete
conte Moro Enrico di Venezia.
I pozzi in corso diesecuzione sono in numero

di tei, tanto nella nostra provincia che in -

che città ânittima di Basilicata. Per di
essi i lavori trovansi ap a incomin

,
Ison-

de pel momento non p nulla argoirsi afrea il
loro esito. Però il pozzo che si sta perforan<1o
in piazza Garibaldi, per conto del nostro muni-
cipio trovasi abbastanza inoltrato per date
buone s e, sebbene l'opera presenti non
poche oltà amotivodi un durissimostrato
calcareo che s'incontrò findapprincipioinguisa
che dopo quattro mesi di lavori non si sono fi-
nora pegforati che 30 metri. A malgrado ciò
l'acqua che si estrae è dibuona qualità, e giova
sperare che gli sforzi degl'intraprenditori siano
coronati da esito felice, anche perchè non man-
charanno future stagioni estive simili alla pre-
sente, in cui per la siccità straordinaria non

mai si è fatto tantosentire il bisogno di una do-
tazione perenne d'acqua da supplire all'insufn-
cienza delle nostre cisterne, che Pagglomeras
zione insolita di truppe negli ultimi mesi ha
reso oltremodo scarse.
L'impresa è stata più felice nella perforazio-

ne delpozzo in Matera (Basilicata), dove dopo
un solo mese di lavoro sa gmnse alla profondità
di 100 metri,egiorni or sono perveniva un tele-
gramma che annunziava la comparsa di una
gran quantità di acqua di ottima qualità.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONEPUBBLICA
Avviso di concorso.

Essendo vacante nella R. Accademia di belle
arti di Carrara l'ufficio di professore di archi-
tettura, collo stipendio annuo di liremilledu-

gento (L. 1,200), s'invitano tutti coloro che
credessexo ever titpH per •**•nd-ryi a presen-

Sao a tutto ilmese d¢ prossimo settembse.
Igenze, gagogte gg

11 direttore capo della 2' divisione
REUSco.

CASSA CB%TRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRilii IA DIREU4R GEMBAH DEL DEBrio PUBRUC0
DE REGNO D'HER.

(ßeccada può&Nessione)
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, n• 1444, si notifica per norma di chi
possaaverviinteresse, che essendo stato denun·
sinto, nelle debite forme, lo smarrimento della
cartella sottodesignata a edita dall'Amministra-
zione 4004 Cassa dei 9eiti e prestiti di To-
rino, ne sarà rilasciato i plicato appena tras-
corsi sei mesi dalla data in cui avrà luogo la
prima pubblicazione del presente, che sarà ripe-
tuta ad intervallo di un e resterà dipieno
diritto annullata la
Cartella di deposi n• 20010 per lire 3,000 a

favore di Curotti Antonio assoldato anzianodel
49•reggimento fanteria.

Torino, li 12 luglio 1866.
IT&uore Capo di Dinisiens

censor.s.
Visto: for VAsseguidratore Gesirale

GnLarrr.

ILTHE WTIZIB
Il Consiglioprovinaiale di Ravennahadelibe-

rato, dietro proposta deBa snaDeputazione, di
assumere per la provincia intera il pagamento
della quota del prestito nazionale.

DisPACCI PRIVATI ELETTillt!
(AGENZIA STEFAgI)

Milano, 20.
Sorivono alla Perseverassa da Trento che il

generale Kuhn aveva invitato il municipio aso-
lennissare con banchetto, lutninarie e fuochiar-
tificiali il 18 corrente, giorno patalizio dell'I:n-
peratore. E municipio rispose che attendeva
dall'autorith l'ordine in iscritto per obbedire.

Parigi, 20.
Chiusura deRa Borea di Parigi.

18 20

Fondi francesi 3 Oj0 . . . . . . . . .
69 10 69 05

Id. 4 1/2 0/3 . . . . 98 10 98 50

Consolidati inglesi . . . . . . . .
.
.
88 */s 88 6/a

Cons. Italiano 5 0/0 (in con‡anti) . .
52 60 52 70

Id. (Ane mese) . . . 52 70 52 90

VALORI DIVERSI.

Azioni del Credito mobiliare francese . . 648 645

Id. italiano
.

Id. spaganolo . . . . . . 333 832

Asioni strade farrate Vigorio Emaamele . 80 80
Id. Lomb.-venete

. . .
385 888

Id. Austriache. . . . . . 858 852
Id. Romane

. . . . . . . Of Of
Obb. strade ferr. Romane. . . . . . . . .

109 109

Obbligazioni della ferrovia di Savona . .
57 15

Mannheim, 20.
La Prussia rinunziò all'annessione di una

parte dell'Assia Danostaat, ma le provincie di
questo Stato che trovansi alla destra detgeno
saranno comprese nella Confederazione del
Nord.

Pietroburgo, 20.
Si ha da Jrkoutse: mille esiliat! Polacchi si

sono rivoltati e maltrattarono gli =&lall russi.

Gli insorti si rifugiarono nelle foreste e sono

inseguiti dalle truppe che ne uccisero parecchi.
A seoppiata pure una insurrezione a Sukum-

kulè 4 motivo della percezione deBe imposte.
Molti ufliciali furono uccisi. La città la incet-
diata.

Berlino, 20.
NeEaseduta della Camminnione della Came-

ra, il Governo dichiarò che tuttalaPrussia farà
parte della Confederazione, soggiungendoche il
Governo aveva per incopo non Tunione perno-
nale dei paesi annessi, ma bensì l'unione reale.
La Gasset¢a deMa prece assicura che a Ber-

lino fa sottoscritta14pace coBa Baviera.
B GiOTNGld di ÑrtSÑG SBEROZiß CO il ËQ ÊÅ

Sassonia accettò le dimissionidi Benst Gli altri
ministri diedero pure le lorodimissioni, Ina non
furonoaccettate.

Parigi, 21.
Leggesi nel Moniteur:
R Times dà il sunto di una lettera che l'im-

peratore avrebbe indirizzato al Jte del Belgio.
Questa notiziaà senza fondamento. È soltanto
vero che il ministro degli afari esteri abbia is,
formato il Governo inglese che la Franci; naa
reclamava le fortezze di Mariemburg e di Phi-
lippeville che sono nelle inani di una potenza
neutra.

TFATRI
TEATRO PAOLIANO, ore 8 -Rappresentazione

don'opera di Alozart: Don Giosensi, con bal-
labili. - B decimo dell'incasso è devoluto a fa-

voredei feriti in guerra.
NA110NALE, ore 8 - La drammatica

Compagnia diretta da Cesare Dondini e Giu-

seppina Casali-Pieri rappresenta: Vittorio Al-
(ser¢ a Ronsa.
ARRA 8019031, ore8- Ladrammatica Com-

pagnia diretta daFrane. Ooltellini rappresenta:
Pier Capponi.
POLITIANA VITTORIO EllANWI,g, ere 7- Rap-

presentazione della Compagnia equestre di 0.
Ciniselli colla pantomima Il noce di Bencuento.

. URICIO CENIBALE METISB8146100.

Pirense, 20 agosto 1860, ore s ant.

Barometro un póco abbassato. Temperatura
aumentata. Cielo qua e là coperto. L'Adriatico
tranquillo; il Mediterraneo calmo nel mezzo-
giorno, e mosso nel settentrione. Dominano i

venti del secondo e terzo quadrante.
Tempo burrascoso inFrancia e in Ispay
Stagione variabile.

0SSERVAZIONI NETEOROIAGICBI
fans asi R.Museo di fisica e Storia naturale diFirense

Nel giorno 20 agosto 1866.

ORE

Barometro, a metri 9 antIm. 3 pom. 9 pom.
72,6sul liveRo del
-are e ridotto a - - -

sero,.................. 158, 0 150, 7 750, 2

T dÊ.
... 26,5 80,5 28,0

Umidità relativa...... 56,0 47,0 90,0 .

Stato del cielo ........ sereno novolo sereno
- antou no e nuvoli

y ) diresigne..... NO NO O
t forza.......... debole debole debole

Meanimo g gg
Temperatura r

4 Minima + i
Minima nella notte del 21 agosto + 2i,L

I.ISTINO OPFICIAI.E DEI.I.A BORSA 00Mi[EBOIAI.B (Firente, 21 Agosto 1860).

VALORI CAMBI L B
L D L D rern

fiendita Ital. 5 y god. I lugl. 66 57 50 57 40
Dettoinsott........ * * * * • •

• 3•¡,,........ .iapri'e » * * *

Impr. Ferriere 5 •¡. s i gen.66 840 a = • •

Obb. del Tesoro 1849) · • • 810 • ? •
5° p. 10........)

Az. Ëanca Naz. Tosc. . 1866 1000 * • 1410
Dette Banca Nazion.
nel Regno d'Italia. m ex coup. 1000 a , 1415

Cassa di sconto Toscana la sott. 250 e » * *

Banca di Cred. h. god. I gen. 66 500 m a • •

Obblig. Tabacco.... , a 1180 e • • •

Az.SS.FF.Romane. af ott.45 500 a • • •

Dette conprelaz. 5' .
(Aut.Cent.Tos e i geon. 500 » e a e

Obb •I. delle s a i ok 65 500 . . . a

Obb. SS.FF.itom.» = 500 a = 4 •

As. ant SS. FP. Liv. ? Senn.46 420 m • e *

Dette (ded. il suppl.) s i laglio 420 • •
Obb S*(.delle sudd. . .gen. 66 500 ig) e (10 e
IDette.............. » I mar.68 420 a e e n

lObb. .SS.FF.Mar..Igen.66 500 m a · •

,Dette .
il suppl.) = • 500 m * * *

JAz. S FF. Merid.. • • 500 a • • •

Obbl. 3*¡, delle dette a a 500 m a a a

Ob.dem.5°i,seriec. wispr.66 505374 a 372•
Dette serie non comp.a a 505 a • • •

Idi
. com.5'[. obbl. » i gen.66 500 m a = •

D to in sottoscris.. * * 800 * • • •

Dettoliberate...... , a 500 • • \ a .

Impr. com. di Napoli a a 600 e • • •

DettodiSiena...... » » 500 m e a a

Pantelegrafo Caselli · • • • • •

MotoreBarsantiMat-
toumi.... i*serie » • • • • •

Detto detto 2. serie a = • = • •

5•l, Ital.inpice. zzi • i tygt. » » a .

VALORI A PRF.MI

e * * * * • = • Lrvonxo..... 8
, a e a a o = • Detto .... 30
a a • • 40 a • Detto ....

lowesa ... 99 99

y .. > a a ,a e a bror.I
.....

3C 99 99
lin.axo..... 30 99 99

a a * • • E * * 3EROVA..... Û ÛÛ Û9
e . • • • • • • ronmo..... 30 99 99
a a se es a s ¶ggggge(,g.g
a a e e * * * * FAIESTE -... 30
a a a e a a x * Detto ....

Vamma ..... 30
a a a e a e » » Detto....90
m a a a e a a a ADOWSTA.... $Û
» a a e a . . » Detto ....
a a a a a y a a FRANCOFOR ÊÛ
a a a a a a * * AMSTERDAM.. ÛÛ
s a a a a a a a Amarx00.... 9Û
, a a a a » • • Lonnaa..... 80 27 N 27 •
» a a e a a a Detto .... 90
a a a a . • a a Pames......30108*/,108•
. a a a . . . • Detto

...,
90

m a a a a a a a Lross...... 90
a a · • s » 378e, Detto....
• • • a e . » • Maaser.a .. 90
. » » a . . . •Napoleonid'oro21752167
55 SS as BB

. , , , , , , , squatemanca
sa ei ao 59

FINE COBpggTS F E PROSS

PRBOO PREMIO
Lenera Denare Lensra a

5 godimento i•gennaio..... ................... * * * • • • • • • • • •

3 a i•settembre... * * * * * * * * * * * *

Strade Ferrate Livornesi » • • • • • • • • • • •

Dette Meridionali....................... • P a • • • • • • • • •

OßSERVAZIONI

Pressi fattidel 5 */, 676/g, contanti; Napoleoni d'oro 21 675 a.

Il ßindace Ameior.e Montzas.



GAZZETTAUffItirAT •EL REGNO I'ITA JA

Decreto sulle Tasse di registro.
(Continuasione -- (Vedi n•228.}

TABIFFA. - Pau I. -- Tasse sugli atti cir lj Mai contrajill.

TASSI
C&TEGORIA INDICAZIONE ..--ja i NORhiE SPECIALI

degli degli atti, .2 per la liquidulone
atti, contratu contratti e trasferimenti e riscossione delle tasse
e trapferimenti

Atti e contratg i Alienazioni, vendite, rivendite, cessioni, A 2 O
contaneau tras. retrocessioni,equalunquealtroatto civile,
ferimenti a ätolo giudizialeo stragiudiziale traslativoa titolo

oneroso della proprietà,dell'usufrutto,del-
l'uso o godimento di beni immobili, non
che del airitto di escavare e diprender ma-
terie da terreni o daminiere.
61i stessi atti relativi a mobili,a raccolte a i ·

don'anno, a fratti pendend ed a taglio di
boschi benob6palliato sotto formadi aflitto
speciale.

2 Concessioni di diritti d'acqua a tempo a 2 50 ;indeterminato. i

3 Promessa di co pra-vendita, se esiste
consensodelle sulta cosae sul gredo
rescissionedi promesse e recessi dalle
medesime:
Se di beni immobili. . • 2 50
Se di mobiu

. . . . . . • f a

Se di crediti
. . . . a 0 50

4 Atti con cui à stabilito ilsupplemento di e 2 50
prezzo deBa vendita riconosemta lesiva,
quando il compratore o il terzo possessore

di ritenere la cosa a formadelle
deR'articolo ið35dal Codice

e.

5 Procura irrevocabile passata tanto nel-l'interesse del mandante che in quellodel
mandatario ed involvente la dispeBia dal

.
rendimento di conti:
Se l'esercizio del malaisto si riferisce e i 25

all' alienazione di beni immobili
Sedibenimobili,rendite,censiperpetui a i a

o vitalizi.
Se si riferisce all'alienazione dicrediti, m 0 50

o a contratti per costruzioni, riparazioni o
trasporti stipulati dal mandante con terze
persone, o per approvvigionamenti esom-
ministranze stipulate dallo stesso man-
dante con amministrazioni o con stabili-
menti pubblici, od infine se si riferisce a
contratti per riscossione di dazi, diritti o
renditemediantepremio.
Se il mandato si rifesisce a contratti di e 0 25

locazione di beni mobili od immobili, colo.
nie parziarie o mezzeriee a concessionidi
sequa a tempo limitato, ovvero a contratti
di appalto di diritti o rendite per

- somme determina .

6 Aggiudicazione,anormadegli articoNGSS
e 684 del Codicedi procedura civile,di mo-
bili o crediti pignorati:

mgh etti pignorati consistono in a i a

Se consistono in rendite
. . . . . . .

• i a
Se consistono in crediti

. . . . . .
• 0 50

7 Vendita giudiziaria d'immobili ai pub- • 2 50
blici incanti promossa da qualun ne del
creditori inseritti del venditore, o
lunque dei relativl Adelussori, nei e
termini stabiliti dall'articolo 2045 del Co-
dios civile.

8 Coneessione di immobsi in enEtensi a a 2 50
forma dell'articolo 1556 del Codice civile,
e cessionedeidiritti spettanti tanto alcon-
cedente l'ena ossia domino diretto,
quanto all'enate e leatrancazioni e rl-
soluzioni di e prestazioni eniten-
tiche.

9 Costituzioni di rendite fondiariae lere a 2 50
risoluzioni o riscattimediante retrocessio-
ne del fondo.

16 Riscatto e to indi na di patto a 2 50
pe nato di permuta

12 Riscatto eseguito a norma dell' articolo
1525 del Codien civile:
Per la porzione a cuiil riscattante come

convenditore o come coerede det venditore a 0 25
partecipanella vendita,

, , , e
Per le restanti porzioni . . . . . .

• 2 50

13 Riscatto eseguito da un eessionario . . » 2 50

14 Rinunzia al dirittodi ricopera o riscatto a 2 50
o cessionedel diritto medeslmo con corre-
syttivo. .

menza correspettivo . . . . . . . .
3 a a

ii Permute dibeni immobili eifst ti nello i '2 50
Stato o all'estero sconaltri beni immobili
situati nello Stato.
Permute di möbili oVnnque ésistentL . a .1 a

i6 Anticresi o cessione dal debitore alare- a .i 25
ditore del godimento di beat inµpobili fino
all' estinzione del dèbito.

17

i8

19

20

2f

22

23

24

Abbandono di merci odi altri tias- * -1 •

sicurati nelle assicurazioni mari .

Segarazioni dotali con aartalannimanin a 2 50
deidiritti spettanti sIla morlie, mediante
trasmissione alla medeshnakhant
bili di proprietà delmarito.
Se con trasferimento di imobillodi ren. a i a

dite perpetueo vitalizie.
Se con trasferimento di crediti. . . .

• 0 50
Se con pagamento di somme in denaro. » 0 25

Cessioni di rendite, censi, prestazioni o e i a

pensioni di ogni natura si perpetue, che
vitalisie.

Dessioni o retWeessioqi di crediti . . a 0 50

Pagamento di debiti ereditari ese to
da un coerede a forma delle d zioni
dell' articola 1030 del Godice :
Sulla quota del debito dovuto inproprio a 0 25

dal coeredeehe eseltuisce il mento.Sulle restanti pornoni del to pagato. » 0 5Q
Paramento di debiti ereditari ese mto a ) 50

een danaro propriodelferede bene o.

Alienazioni di rendite sulDebitopubblico · •

Alienarioni ed altri oontratti fra i vivi a a
che involvono trasmissioni di proprieg a ausufrutto o uso di immobili situati al-l'estero.

25 Rivenditadibeniimmobilial pubbliol in. 5 e a
canti chehanno luogo a forma delle dispo-sizioni dell'articolo 684 del Codice dipro-
, cedura civile, quandonon vi sia aumentoI i

di
frazion si con äderano per la tassa graduale come migliaio compt to; mí

a La tassa si anniles sul canone attualeen-
malatoper anpl y se la concessioneò

a Con le stesse norme del precedente aq-
a mero1, salvo quanto alte reseissioni deHe
a promesse di vendita o ai recessi dalleme-

desime 11disposto dan'articolo 48 del dem
ereto.

preEEo a dovuta la tassa di cui al n* 56
della presente tarlia, seessi furono ti
nell'atto, o quella di cui 41 numero se
il pagamento degl'interesti o fratti in
tanto promesso.

La tassa proporzionale si applica sul Ts-'
re reale da dichiararsi dei neni mobili o

immobili o sul capitale dei consi e delle
trendite perpetue o vitalizie, gul capitale e
Isugl'interessi scaduti dei crediti o sul
. prezzo dei contratti di locazione o di sp-
\pa.to.

O

a La tassasi applica sul valore dei mobili
pignorati risultante daHastima e sul capi-
sale e interessi ehe risultano decors!

La tassa sull'eeeedenza del
presso pattaitoper le vendite anteriori,

o didisci oeingge volte, se vitsu-
le distinzioni aantenute nell'ar•

- 18 del decreto.
» La tassa si applica sulPiotiera sommarimborsata.

saattata.

La tassa si applicaalla somma r -

Eli e tiri che

a La tassa si apgica solle somma rimbor•
sate.

* La tassa si applina al cotrappettivo.

9

La tassa è icata a norma delledispo-
sirloni 37 del decreto.

La tassa si applica solo sul capitale del
creditas emanciato nelf atto , se d valore
del thriti essere imputato anche a
scontp d¢ : in caso diverso la tassa
si applica

_

somma deßl'interessi a
sconto dei quah possono imputarsi i frutti
ner tutta la durata dell'anticresi,ed il va-
lere di questi batti saràdichiarato giusta
l'articolo
La tassa sui valore degh ogo

gettigbhandan

La tas& WI ies sul valore del beni o
nditeosulfammontare
o sulle gomme pagatea alla moslie,

* La tassa è applicata missta lenorme sta-
bilite con gli articolil8, 19 e 38 dei de-
areto.

* La tassa è applicataa norma degliarti-
ooli 20 e 48 del dooreto.

e

a

e La tassa si percipe sun'intera somma
Pagata.

3 » Per le prime lire 1000 ¶
f a Per ogni 1000 lire di à (*)

i s Per le prime lire 1000 (¶
i e Per ogni 1000 liredi pia (*)

da lir 1000 in sunonsi tassa la frazioneminore

I
I CATEGORIA

degli
atti, contratti,
e trasferimenti

Atti e contratti
contenenti tras-
ferimentia titolo
oneroso.

e valo
somme

i

Loensionidieose

TASSE

INDICAZIONE sovers

degli atti,
contratti e trasferimenti

del presso delle vendite anteriori, e la ri-
vendita sia eseguita nel termine stabilito
dalf articolo 894 dello stesso Codice.
Se vi fu aumentodi prezzo e lavenditaè a 2 50 m

fatta entro il termine.
In ogni caso se fu fatta fuoridel termine a 2 50 •

26 Cessioni volontarie di beni fatte dal do- 5 . , e

bitore per essere venduti dall'unione o

dallamassa dei suoi creditori.

27 Vendita ai pubblici incanti e oggetti i a a a

e Lati presso i uti di p o presso

28 Obbligazioni di somme di danaro, anco e 0 50 >

per prezzodi allenazionidi rendite sul De-
bito pubblico, contratti di cambio maritti-
mo e ricognizioni di debito, promesse di
pagareprestiti, promesse di prestiti, aner-
ture di crediti, ed in genere tuttigli alti e
contratti che contengonoobbligo di somme
e valori senza liberalità, e senza che l'ob-
bligo sia il corrispettivo di una trasmis-
stono dimobili o immobili non registrata,
o non stataaltrimenti sottoposta a tassa.

29 Novazioni di debiti, delegazioni di paga- • 0 50 a

mento quando sianoaccettate, e accetta-
rioni di delegazioni fatte in atto separato
quando non sia stata ta la relativa
tassa porzionalesull at o contenentela
dele ne o l'accollo.

Ove la delegazione di pagamento o gli 3 . = a

accolli accettatiin attoseparato,siano stati
già assoggettati alla tassa proporzionale,o
si tratti di accettazione o recognizione di
cessioni di crediti per parte del debitore,
pure fatte per atte separato.

30 Convenzioni o concordati fra i creditori e 0 50 =

e il loro debitore stipulati tanto primache
dopo la dichiarazione di fallimente e con-
tenenti obbligazioni di somme.

31 Surrogazione nel servizio militare. e û 50 a

32 Scritturediremunerazioneod'indennità a 0 25 •

Detteper serviEipersonali edoperequa- i a . a

lunque: e per insegnamento di arti e me-
stieri, o per senôle dei comuni e insegna-
mento in genere; anche quando questi
contratticontenganoobbligazionidisomme
valori mobiliari e quietanze econcessioni
di abitazionidipendenti esclusivamentedai
contratti medesuoi.

33 Concessioni o proroghe pure e semplici
di more al pagamento:
Se i contratti di obbligazione a cuisi ri- 8 a a a

ferisce la concessione sono stati assogget-
tati alle tasse vigenti all'epoca della loro
stipulazione.
In caso diverso . . . . . . . . . a 0 50 e

34 a o e ed e ebin-a a 0 25 a

Depogiti gratuiti di sonune e valori di a a g

terminenon pihTango di anni tre.

m
e valo presso privati a 0 gg a

3|i Depositi O COBSegn0 00DVtBElonali di 3 a a e
somme o valori presso pubblici uŒciali
quando non producano liberastone dei de·
positanti.
Quando producano liberatione. • 0 25 a

36 Demosito di attio doenmenti qualunque ) a e e
se sfa 11 numero presso I notari, o negli
archivi pubbHoi e giudistali.

37 Convenzioni per mantenimento di per- · 0 25 a

sone, quando non siano per titolo di p>
rentelao per esplicite cause di benencenza.
In questi due essi, ognora abe non vi 3 a a : >

siano eorrespettivi.

38 Convenzioni per pascolo ed allmento di a 0 25 •

animali a tempo determinato. I

89 Riscatti di beni immobili eseguiti dal . 0 50 >

venditore o dai suoi eredi nel termine, e
con le formedi cui alParticolo 48 della pre-
sente tarifa, quando non viene effettuato
il rimborsodel presso, e ne è go1tanto pro-
messo il pagamento.

40 Castituzioni di rendita semplief,o censi, a i a a

prestazioni o pensioni si perpetue che vi-
talizie,mediante unasomma pagata o pry
messa. oppuremediante cesnonedi crediti
e valori mobiliari.

if A&tti e locasionidi benistabili o mobili • 0 25 •

a tempo determinato, e contratti di colo-
nie emezzerle, basati sulle regole ordinas
rie della locazione, e sublocasioni, surro-
gazioni, e cessioni di tall aŒttie locazioni.
Risoluzioni con pressi e correspettivi . • a 2

Risoluzione di anesti atti fatta per ri- 2 a a a

nunzia senza rilasiloo altro carrespettivo.
42 Coarenzione fra il locatore e il condut- 2 a a a

tore per la diminusione del presso di af-
Stto nei casi previsti dagliarticoli I578 e
1581 del Codicecivile.

43 Colonia parslaria, mezzeria, terzeria e i a *

abnili convenzioni aventi per iscopo la enl-
tura dei terreni, odanche la sola raccolta
e divisione dei frutti, con la cosmnanza dei
rischi, e senza corresponsioni promessedal colono in una determinata quantità
digeneri o in contanti.

44 Contratti di concessione di diritti d'ac- a 0 25 *

un a tem dËmterminato, cessioni, esur-
unione gratuitadi tali contratti . . 2 • • •

45 - Locazioni a soccida, qualunque ne sia la • 0 25 •

specie.
4ô Nol di bastimenti dellamarinamer- a 0 25 *

47 Contratti per riseossione di dasi, diritti a 0 25 *

o rendite in somma determinata; le rela-
tive cessioni e risoluzioni.
Se la risoluzione risulti consistere nella 2 a e a

rinunzia gratuita e senza rilasci.
48 Contratti per riscossione di dazi, diritti e 0 50 *

o rendite mediante premio; le loro ces- i
sioni e risoluzioni.
Per la risoluzione o rinunzia gratuita e 2 a a a

senza rilasci.

.49 Appalti o accolliaribasso e contratti tra a 0 50 a

privan per costruzioni, riparazioni, manu-
tenziom e trasporti e per ogm altro og-
getto valutabile, quando non contengono
nè vendita, nè promessa di riaselo di
mercanzie, derrateoaltri oggetti mobili;le cessioni e risoluzioni d'essi contratti.
Se la risoluzione si riduce a rinunzia 2 a a e

6ratuita.

NORME SPECIALI

per la liquidazione

o riscussione (eBo tonne

La tassa si applica sulf eccedenza dei
prezzo pattaito r la vendita anteriore.
La tassa si all'intierd prezzo.

La tassa si app11aaanorma delf articolo
20 del decreto.

e sLa st- capitaledeldebito

La tassa si applica alla somma che 11de.
bitore o chi ner esso si obbliga di soddis•
fare, saixa l'esarione delle tas6e dovuto
per altre convenzioni stipulate esclusivg..
men fralereditorio terzepersone, o per
le ioni e dazioni in maanmento di tieni
mobiltodimmobillfattellaffallitoinfavore
dei ereditori, quando le CO6edate o ceduto
nondebbanoessererendutedall'unioneo
dalla massa dei creditori.

tuk d n
mulato per tutto11 tempodel convenuto
servizio, con l'aggiuntadei correspettivi
pattniti peruna rusta tanto. Se non in de-
terminato 11 tempo pereni deve durare la
prestazione, la tassa sarà riscossa sui co-
pitale formato a normadelle disposizioni
delfarticolo 40del decreto, relative alle
locarlonia TIta.

La tassa siapplica alla somma del debito
per cui fu conceduta la mora al pagarmento.
La tassa si percipe sulle somme depo-

sitate.

Finoallrei¾ei peregnit0004ipië.

biti '

l og di
cosep di opere.

La tassa è risonssa sai pressaaccuma-
lato degli angi percui deve durare lacog-venz(one.
La tassa at pareipe sulle sommedownte

in rimborso.

la tassa si appg gimta le normaets-
bilitedagliarta0oti it e 19 del 4ecreto.

Sulle prime lire 100û, ed i perogni1000
di pin.

La tassasipereipegiusta l'attimo alines
del dtato artloolo 40 del decreto.
La tassa siapplica sul nolo contenuto

o enmulatoa norma deRedisposizioni det-
l'arlicolo 40 del decreto con raggiuntadei
maggiori correspettivi.
Il tassa si applica sulla somma pro-

messa dall'appaitatore con le norme so-
Snate dalfarticolo 40 del decreto.

La tassa si percipe con te stesse norme:
Assate dall'articolò 40 ¢el decretosultap-
mon‡are del premio pattutto e eqmulato
in ragione della durata della convenzione
e sul maggiorl eorrespettivi pattuiti.
La tassa si percipe a norma delle dg

sizioni dell'articolo 40 del desreto.

I

FRANCESCO paammwra, gerends.
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STRADE FERRATE ROMANE ""'ordine dell ignor Augusto
- SEZIONE NOR*dË - Bal fini, giudice delegato al fallimento

di ADLouio Falcini di Campi,sono invi-
tati tutti i creditori dei fallimento

E sottoseritto bi l'onore di prevenire i signori interessisti che, qualora lo stesso a presentare i loro titoli di cre-

esiderassero, potranno procurarsi a questa Direzione il Rapporto della to nel termine di giorni20 al sindaco
ØÑinisissimas inista, de' sindaci e del sottoscritto stesso, che saranno sotto- detinitivo signor Luigt flamalli, dimo-

ph all"adsmansa generale del 23 stante'
n raef i e paos all e

Firenze, 21 agosto 1866·
.

celleria di questo tribunale, onde pro-
Il Direttore degli Ag'ari Sociali cedere, decorso il detto termine, alla

2226 G. Morandini, verificazione dei loro titoli di credito.
Dalla cancelleria del tribunale ci-

COMUNE DI TENDA - CUNEO
Al primo p. v. ottobre trovasi vacante la condotta medico-chirurgico-oste-
as per lageneralità degli abitanti, cui va annesso lo stipendio annuo di

nre 1,700.
Le domande coi titoli dorranno essere dirette al sindaco entro il corrente

agosto. 2213

COMUNE DI TENOk -- CUllEO
È aperto il concorso per titoli al posto di levatrice condotta di recente in-
Luito in questo comune pel servizio generale della popolazione.
Lo stipendio à a concertarsi.
Le aspiranti dovranno trasmettere al sindaco entro il corrente agosto coi

voluti documenti le loro domande e proposte. 2214

COLLEGIO SAPORITI IN VIGEVANO
È aperto il concorso a tre posti gratuiti di fondazione Saporiti, ed a sette

instituzione Persani; ai primi sonochiamati: 1* I ßglidei Saporiti; 2" I pa-
renti del patrono attuale marchese Apoffinare Rocca Saporiti; 3° I figli, nipoti
engini germani dei membri del tribunaledi Vigevano; 4• I ligli dello fami-
ecivili e povere del comune di Vigevano ed anche della già provincia Lo-

mellina.
Ai posti Personi hanno diritto: i* I parenti del fondatore: 2° I figli di civili

e ristretti genitori vigevanesi nati in Vigevano ed ivi abitanti.
,
Gli aspiranti devono inoltre provare l'età dagli otto ai dodici anni, la buona

costituzione isica, e laraccinazione, gli studi percorsi, la buona condotta, ed
úniformarsial programma dell'Istituto risabde presso l'uflicio d'amministra-
stone.

,
I riporrenti dirigeranno le loro domande, arrancate, al patrono presidente

don'amministrazione del Collegio prima del 20 prossimo settembre.
Vigevano, li 18 ascato 1866.

Il presidente patrono
2211 Apollinare Rocca Saporiti

sottoscritto sindaco della comunità di Montecarlo rendo pubblicamente
noto che la Rappresentanza comunale con deliberazione del 18 lugiro 1866
gpprovata dalla Deputazione provincialedi Lucca nel successivo di 28 dello
itesso mese avendo provveduto alla sistemazione delt'ullizio comunale col
l'istituire oltre al posto di segretario anche un posto dicommessoassegnando
al primo uno stipendio di lire italiane ottocento annue, ed all'altro di lire ita-
Ûane quattrocento pagab:li a rate mensili con tutti gli oneri di che nella suc-
tata dehberazione consiliare, che sarà resaostensibile a chi nefacciarichie-

sta nell'uffizio comunale;
E dovendosi devenire alla collazione di tall impieghi, quindi il medesimo

invita tutti coloro ch•-, rivestendo i requisiti richiesti dagli ordini, credes-
pro di concorrere ai detti impieghi, ad intiare franche di posta le loro istanze
al sottoscritto redatte in carta bollaa corredate dei documenti comprovanti
la loro idoneitke moralità dentro giorni 20 dalla pubblicazione del presente
avviso nella Gazzena Ufßciale.
Dal municipio in Montecarlo, li 19 agosto 1866.

II,sindaco
2212 Luigi Lari.

M DIFFIDAMENTO

N spttoscritto Antonio Fioravanti
flatario di lavori pubblici in Fi-

fenze rende noto a chiunque v'abbia

e passa avere interesse che non rico-
nosce valido niuno e qualsiasi impe-
o contratto adi lui nome dal sig.

rospero Marchiò , dichiarando col

presenteatto nullo ed ineflicace ogm
suo atto.
In iede ecc.
Firenze, 20 agosto 1866.

Autosto FionavuTI-

2210 EDITTO

LaR. pretura urbana di Padova in-
yfta coloro che in qualità di creditori
hanno qualche pretesa da far valere
contro l'eredità di Giovanni Bonetto

in Giuseppe, cessato cambia-Talute,

domiciliato in Padova a San Clemente,
morto nel 4 maggio 1866, con testa-

mento scritto 26 marzo 1866, a com-
parire nel giorno 11 settembre p. v.,
pre 9 antimeridiane, nella Camera Ill
di questa pretura, per insinuye e

comprovare le loro pretese, ovvero
presentare entro il detto termine la

loro domanda in iscritto, poichè in

caso contrario, qualora Teredità ve-

nisseesaurita col pagamento dei cre-
diti insinuati, non avrebbero contro la
medesima alcunaltro diritto che quel-
lo che loro competesse perpegno.
Si aligga nei soliti luoghi e si pub-

blichi nella Gazzetta.
DallaR. pretura urbana
Padova, 8 agosto 1866.

Il consigliere¯dirigente
F. Fionist.

del precetto¡ad eseguire le occorrenti
notineazioni ed ordinava ai creditori
di Leon Sadun e suoi autori di depo-sitare alla cancefferia del tribunale
suddetto i kiro titoli di credito nel ter-
mine di giorni quaranta computabile
dalla notiñaazione ed Inserzione del
presente avviso.
Eseguitele notificazioniprescrittedal
Cod. cir. i squominati sigg Petruccioli,
Bemporad, IPormiconi e Sadun notifi-
cano che gli stabili di cuidichiararono
esser pronti a pagare il prezzo stipu-
lato, come sarà stabilito dal tribunale
in apposito giudizio di graduatoria,
sono i seguenti:
l' Una stanza sotterranea ad uso

di arsenale a stalla condoppio inëresso
posta in Pitigliano nella Piazza del
Teatro, segitata al catasto in sez. A,
particella di n•i390 in parte, 9694 in
parte e 1382 in parte.
2° Una bottega posta come sopranella Piazzabapoleone presso lo spe-

dale, segnata al catasto in dettasez. A,
particelladi n° 331 in parte.
3' Altra bottega posta nella stessa

Piazza Napoleone, segnata al catasto in
detta sezione A, particella di n• 331 in
parte.
4' Una casa di stanze quattordici

posta come sopra presso la Piazza della
Chiesa, segnata al catasto in detta se-
zione 1, palticelle di n• 443 in parte,444 in parte, 450 in parte, 460 e 457 in
parte, 458 in parte. ¡
5• Una stanza ad uso di magarrino,

posta come sopra nel Vicolo Gaeta di
dominio diretto dello spedale, segnata
al catasto in detta sez. A, particella di
n• 309.
6° Una stanza ad uso <ii abitazione

Egitto per purgnione d'ipoteclie.
I signori dott. Gaspero e SimonePe-

truccioli,MoisèBemporad,AngioloFer
miconi ed Enrichetta Sadun residenti
i primi in Pitigliano, l'ultima in Pian
di Seò, ed elettivamente domiciliati
tutti in Grosseto allo studio dell'avv.
Felice Beechini loro procuratore co-
stituito con mandato
Signincano a chinoque possa avervi

interesse che sotto dl sei agosto an-
dante iniziarono dinanzi al tribunale

civiledi Grosseto un Aiudizioonde ot-
tener liberati da ogni ipoteca gli sta-
bili che con l'istrumento pubblico ro-
gato Capitoni il 17 agosto 1863, e pri-
Tato atto del 23 luglio 1866, avevano
sequistati in compra dal sig. Leone
Sadun di Pitigliano per il prezzo in
complesso di italiane lim quattordici-
mila seicento ottanta, in quanto veni-
Tano molestati, e minacciati di spoglio
come terzi possessori, per parte della
PIB Istituzione Consiglio di Pitigliano.
creditrice di Leon Sadun, e facevale
precetto per la somma di lire dieci-
mila tre e cent. 64.
Che sopraal ricorso l'ill.mo signor

presidentedel tribunale suddetto nello
stessogiorno sei agosto andante, ema-
nava decreto col quale dichiarava

aperto il giudizio di graduatoria, e no-
mínava il giudice alla medesima nella

persona dell'ill.mo sig. avv. Zanolii
Pianißiani.fissava il termine di giorni
guarantadecorrendidallanotificazione

nello stesso luogo nella ViaZuccarelli,
segnata al catasto in detta sezione A,
particella di n° 338.
7• Ed una cantina purposta in detto

luogo nel Vicolo di Borgonuovo, se-
anata al catasto in detta sezione A,
particella di n• 896bis.
Li 18 agosto 1866.

2204 F. BECCHINI, proc,
2136 EDITTO.,
Si rende noto che il dottor Pietro

Bertoli di qui coll'avvocato Colletu
produsse al confronto dei nobili con-
ingi Co. Ferried Anna Co.Ferli-Beess
pure di qui la petizione 7 agosto cor-
rente n° 7683 per precetto di paga-
mento solidale entro tre giorni,e sotto
comminatoria della esecuzione cam-
biaria, din* 131 pezzi d'oro effettivi
da 20 franchi in estinzione della cam-
biale 1° novembre 1865, interessi e
spese, e che essendo assenti e d'ignota
dimora li predetti nobili coniugi venne
costituito a loro pericolo e spese in
curatore l'avvocatodi questo foro dot-
tor Pietro Brusoni, afiinchè li rappre-
senti e possano munirlodei necessari
documenti, titoli e prove, oppure, vo-
lendo,destinare ed indicare a questo
giudizio unaltro procuratore.
Si pubblichi, ed una volta per tre

consecutive settimane nella Gazzeua
Ufficiale del Regno.

Il lt. cons. d'appello dirigente
ANGELINI.

Dal R.tribunaleprovinciale
Padova, 9 agosto 1866,

Caxio, D*

site e correzionale.
Firenze, li 18 agosto 1868.

G. MUETTI.

2137 EDITTO.
Si rende noto che il dottor Pietro

Bertoli di qui coll'avvocato Coletti
produsse al confronto del nob.le Giu-
seppe Co. Ferri pure di qui la pe-
Lizione 7 agosto corrente n' 7684 per
precetto di pagamento entro 3 giorni,
e sotto comminatoria della esecuzione
cambiaria, di n° 125 pezzi d'oro eliet-
tivi da 20 franchi in estinzione della
cambiale l' gennaio 1866, interessi e
spese, e che essendo assente e d'i-
gnota dimora il predetto nobile Ferri
venne costituito a di lui pericolo e

spese in curatore l'avsocato di questo
foro dottor Pietro Brusoni, affinchè lo
rappresenti e possa munirlo dei ne-
eessari documenti, titoli e prove, op-
pure, volendo, destinare ed indicarea
questo giudizio un altro procuratore.
Si pubblichi, ed una volta per tre

consecutive settimane nella Gazzeua
Ufgciale del Regno.

11 11. cons. d'appello dirigente
ANGELlNI.

Dal R. tribunale provinciale
Padova, 9 agosto 1866.

Canzio, D*

2207 AVVISO

I creditori di Luigi Tenucci sonoin-
vitati a comparire la mattina del di 4
auteinbie prossiino, a ore 10 antime-
ridiane nella sala delle udienze del
tribunale civile di Lucca, per ivi alla
presenza del giudiee delegato discu-
tere sul resoconto dell'amministrazio-
ne del patrimonio da detto Tenneci
ceduto ai suoÎ creditori, e sul credito
privilegiato per pigioni a carico del

patrimonio stesso, a forma della ordi-
nanza del prelodato giudice delegato
del 14 agosto corrente.

L'amministratore
GABRIELLO COLOMBO.

2198 AVVISO.

Il sig. Zaccaria del fu GiuseppeDella
Ripa possidentedomiciliato in Firenze
fa noto ad ogni e qualunque effetto di
ragione e dichiara e protesta che non
sarà a riconoscere nè potranno giam-
mai far carico ad esso i debiti e le
passività che siano state finqui, o ven-
gano in progressodi tempo contratte
ldal di lui frglio Giulio Della Ripa seco
convivente, essendo ff medesizqo prov-
visto nella casapaterna di quanto può
oceorrergli oltre ad un conveniente
assegnomensile in contanti.

Zaccau DEIR RHM.

2200 DICHIARAZIONE.

I signori Terni Feroci e Compagni
dichiarano di loro assoluta proprietà
la stampa rappresentante L'Meanza
Italo-Prussaana, invenzione e disegno
delfartista Matarelli.
Inoltre son pronti a diehiarare che

nel loro imprescindibile diritto, agi-
ranno con tutta la severità delle leggi
risguardanti la proprietà artistica,
contro coloro che ne tenteranno al
l>enchè minima contralfazione.

CITAZIONE PER PUBBLIC[ PfluCLAMI

per comparire avanti l'Ecceli.ma
Corte d' appello sedente in Torino,

Carlotta Servienti vedova Fontana,
dimorante in S. Stefatto Belbo quale
erede del fu Giovanni Bussi, Abram
Fea, vedovaDolce Debenedetti e cau-
sidico capo Leone madre e figlio Levi
la prima si in proprio, che quale legale
amministratrice del minore di lei figlio
Samuele, rappresentanti il fuBuonaint
Levi rispettivomarito e padre, che col
detto Foa costituiva la ditta Salomon
Foa già corrente in Nizza di Monfer-
rato, tutti residenti in Torino, otten-
nero decreto in data 17 corrente, che
autorizzô la citazione per pubblici
proclami conforme all' articolo 146 del
Codice di proceduracivile dei seguenti
individui, quali dovranno comparire
avantil'EccellentissimaCorted'appello
di Torino in via formale entro il ter-
mine di giorni 25 per oggetto delle
conclusioni infra inserte degli attori.
Sono citati i signori Forno Maria e

Giuseppe coniugi Scaglione, Vaccaneo
Giuseppe faFrancesco, Vaccaneo Giu-
seppe fu Giovanni denominato Risaja,
Isidoro, Giuseppe, Tincenzo, Costan-
tino, Giovanni Andreae Seratino zio
e nipoti Cocito, Vittorio Vaccaneo fu
Carlo, Vaccaneo Bartolomeo ,

Manzo
Giovanni, Marenco Secondo, e Luigi
fratelli del fu Gio. Domenico, Biestro
Giovanni, e Giuseppefu Antonio,Carlo
Antonio, eDomenico fu Luigi, e Luigi,
Giovanni, e Felice fu Giuseppe rii e
nipoti Dovico, Morando Giovanni, ed
Amigoli Giuseppe quali eredi di Gio-
vanni Pollio, l'Amigoli anche per assi-
stenza a Carlotta Mignone di lui mo-
glie anch'essa citata,M gnoneMarian-
na, Bona fratelli, Giuseppe ed Audino
Mejnardi, Giuseppe detto il frate,Negro
Paolo e Giovanni fu Giovanni, Marmo
Luigia qual madre ed amministratrice
del minore Negro Luigi fu Domenico,
Morando vedova Margarita, Petiti An-
tonio, GhigaVittorio fußiuseppe,Vac-
caneo Vittorio fu Carlo, Borello Pietro
fu Giuseppe, Bojdo Giuseppe, Pescar-
mona Battista, Bongioanni Lorenzo,
Morando Battista, tutti residenti a Ca-
stiglion Tinella, circondario d'Alba,
Tommaso e chierico Luigi padre e li-

ElioBojdo,PerroGiuseppe e Tommaso
fratellign Giuseppe; Ferro Vincenzo e
Carlo fratelli fu Carlo, Busso Giuseppe
fu Gius i¢pe, Seaglione Gio. Battista e
Tommaso fratelli tutti residenti in
Calosso.
Borgnlno signor 6inseppe per assi-

stanza ed autorizzazione alla signora
Ninfa Morando di lui consorte, Vacca-
neo cavalier Gioanni, Camilla Degalis
in Bracao tutti residenti in Toring, sa-
cerdoteEvasioMòresidenteallaMorra.
Luigi e Gioachino fratelli Rarone

dimoranti in S. StefanoBelbo, Ravone
Giuseppe, e Fantagazzi Gio. Battista
farmaelsta ambi residentiin Asti, For-
noMariaeGiuseppe epningiSeaglione
quest' ultimo per assistenza alta mo-

glie, eBeaglione Giovanni,residenti in
Canelli; Cocito Giovanni fu Giacomo
residente in Costigliole d'Asti.
Sono citati nel modiordinarisecon-

do venne imposto dal prelodato de-
creto del 17 corrente emanato in con-
formità dell'art. 188 del regolamento
giudiziario, i signori Morando Martino
Giuseppe, Vaccaneo dott. Giuseppe,
Giuseppa Nicolini vedova Mejaardi,
quale rappresentante le di lei figlie
Antonia e Luisia di Casti5tion Tinella,
sacerdote don Giovanni Ravono di
S. Stefano Belbo, e Ninfa Morando in
Borgnino residente in Torino.
Domandano gli attori per quegli in-

teressi chead ognuno di essi possano
riferirsi, che previa ammessione alla
interpellanza dedotta ad ognuno dei
citati, sul possesso in loro mediato od
immediato dei beni già componenti la
dote della cappellania eretta cogli
istromenti 26 ottobre 1579, 31 luglio
1582, e 7 settembre 1602 secondo l'e-
lenco che sarà prodotto in causa per
comunicarsi, siano dichiarati tenuti
ad operarne la dismissione, secondo la
forma e tenore della sentenza del Beal
Senato di Torino 23 agosto 1836, pre-
via ove d'uope la separazionead ope-
rarsi permezzo di perito degli stabili
necessarii allo adempimento dei pesi
attríbuiti da detta sentenzaal fu Gio-
vanni Bussi, salvo e riservato a favore
delli Foa e Levi l'esperimento di ogni
loro diritto derivante dalla sentenza
del Real Senato predetto 27 decem-
bre 1847, colle spese e coi frutti sovra
i benidispettanzaBussiapartiredalla
pubblicazione della legge otto germile
annonono,odalmenellal231uglio 1823
da accertarsi e liquidarsi salva ogni
altra conclusione ed istanza che po-
tranno essere del caso.
Li attori saranno rappresentati dal

procuratore capo Leone Levi nel cui
uflicio in Torino via Dora Grossan•i0
eleggonotuttidomicilioavendoëlicon-
ferito mandato cogli atti 10 e 14 cor-
rente rogati Varino e Mecca; ed il Levi
sarà rappresentatodal sig. causidico
capo Edoardo Vaua inforza di procura
14 corrente rogata Mecca.
Sarannoprodottepercomunicazione

le due sentenze 23 agosto 1836, questa
colle conclusioni d'uflicio del signor
avvocatogenerale, e 27 decembre 1847,
le detteprocure in originale o perca.
pfa, e l'elenco deáli stabili sovraocen-
nato.
Torino i8 agg1866.

CausidÏco capoLaoss Lavr
2203 Vana, aans, capo.

2199 AVVISO.

Alle istaure dei signori avroeste
Leopoldo Puccioni, Maddalena Fab-
brini vedova Cecebi þ proprio, e nei
nomi, Enrico Cecchi in proprio anzi e
dottor Donato Boattini rappresentati
dal sottoscritto procuratore legale, ed
in ordine al rinvio fatto dal tribunale
civile e correzionaledi Firenze sotto
di i7 agosto 1866, la mattina del 31

agosto detto, a ore 11, all'udiensa che
sarà tenuta dal tribunale medesimo
verrà proceduto ah'incantosul prezzo
di stima l idotto da p enti sbassia
Lu. 40,72194 econ i i e condizioni
di che nella relativa aartella già pub-
blicata ed esistente mella cancelleria
del predettotribunale,di una villacon
podere giardino e annessi in luogo
detto Ficatbo della dita imponibile
di lire 654 54 espro ta apregiudizio
del signor cavaliere pammillo Anforti
possidente domiellisto a Firenre.

Dott. Donato BoaTTm.

220i EDITTO.

In esecuzione dell'grdinanza digue-
sto stesso giornos emanata dall'ill.mq
signor presidente del tribunale elvile
e correzionale di Llyorno, al seguito
della deliberazione pyesa dalConsiglio
superiore della Banen Nazionale To-
scana nella sua seduta undici stante,
e dell'invito del signor car. direttore
della detta Banca per la sede di Li-
vorno:

Sono invitati i posgehsori di 5 o pia
azioni della BancaNazionale Toscana,
qualunque sia lasede ove appariscano
inseritti, a riunirsi in generale adu-
nanza straordinaria pella mattina del
di 11 settembre prossimo, a mezzo-
giorno preciso, in IAvorno, nel locale
delle Stanze dekpubblici pagamenti,
situato in questa città in via della
Banca, per deliberare sui poteri da
darsi alConsiglio superiore all'oggetto
di devenire agli acciordi colla Banca
Nazionale nelRegno «l'Italia, ondecon-
seguire dalla medepima le numero

quindicimilaazioni riservate allaBan-
ca Nazionale Toscana dall'articolo 10
del regio decreto de'29 giugno 1865,
in modo che per ogni due azioni della
Banca Nazionale Toscana , vengano
date alla pari tre azioni della Banca
Nazionale nel Regno d'Italia, ed a

forma del programma che a cura del
Consigliosuperiore della BancaNazio-
nale Toscana sudde.tta verrà pubbli-
cato nella Gazzena Ufgefale, e reso

ostensibile in tutte le sedi e succur-
sali della Banca stessa prima della
rmarone.

Li 18 agosto 1866.
B egneelliere
A. Casem.

2202 NOTIFICAZIONE.

Con atto dell'usclere LeopoldoFran-
cini in data del 18 corrente, sulla
istanza del signor 11ram Fabi^nf resi-
dente in Torino, venne notiácato a
termini dell'art. 141 del Cgdice dipre
cedura sivile at sig. carqhere Carlo
lustdni, di domicilio, residenza e di-
mora ignoti, il verbaledelsignor pre-
tore del f• mandamento di Fifense in
datadel 13 corrente mese, dal quag
attesa la non comparsa d‡l tilrzo se
questratario signor ,Ferdinando be
SaintÆeigne a fare la sua dichiara-
rione, vennero le parti rinviate in-
nan:I al tribunalecivile e correzionale
di Firenze all'udÏenza del di 17 del
venturo settembre.

AVŸISO
SOCIETÀ ANONDIA

DEL NUOVO MOTORE BARSINTI-RITTEUCCF
FIRENZE

Non avendo nel di 19 corrente potuto aver luogo Êadahabza generale con-
vocata r detto giorno, restano avvisati gli azionisti che essa sarktenuta nel
solito e Ducci, in Piazza San Gaetano, il di 2Àttembre p"Mi ore.
Ii an eridiane, e che la medesima sarà valida qualaqquesia il numero
degli i tervenuti ai termini dell'art. 56 dello statutò sociale.

20agosto 1866.

Dott.E.Gamsm,proc.spee. SOCIÊTA REALE O'ASSICURAZIONE IIUTUÀ ED A QUOTA FISSA
CONTRO I DANNI DELL'INCENDIO .

ERRATA-CORRldE.

Nell'avviso di n* 2160 inserito nella
Gassena Ufgeiale del 17 corrente no-
mero 226 alla linen 17" si deve leggere
come segue: Un timbro, ossia 6ello a
secco esprimentem'armensidicuicampo
vi èm drago.

U Consiglio generale è convocato pel giorno 30 agosto corrente, ed,cocor-
rendo, pei giorni successivi, nel locale della Direzione inTorino, via dell'Ao-
cademia Albertina, porta n* 3, piano i*.
Oggetto sono informaresopraqualche pratica diamministrazione, e la co-

stituzione o non d'aleano Agenzie nuove.
Edirettore generale

2209 Norrs.

V1A C T ACCIO Y D' EN1ŒS

20 s

GAZZÉTil UFFltlALE
DEL

RÉGÑO D'ITAIM

a•maksA ä•annawaàrááië

Compresi i hendiconti del $enato dei Regne e della Camera
dei lieputaii.

I soli Readicenti deBa Camra dei Depaid fàiidarene#est'aandni veliës in da 3 eslasse
di circa 1600 pagine.

Anne Se SWmestre Le assoalazioni hannoprinalplo col i* d'ogni mese.
Per Firenza . . . . . . . 42 25 12 Le insehloni udiziiriecashnog5 eentesimi perEnea
Per le provincie del Rega 46 24 13

. o spazio di linea.
6 altre inserzionÏ Ó cenÅ per linea o spazio di

112 60 35 AB r dette assoelastoni inseÑsione deve essere

a adere Aparatã emiä si - AlleëW césiälii S.
Le associaziongai peevo o,dah TipogranaEredi Isotta, Firenza, vÌa delCastellaecio,20

e Toriño ma' D'Angennes, S.
Parma . . . . . . . ; ãs orazien.
Padova . . .

•
. . . : daßå IIbreÑë Gdadhetto.

Treviso . . . . . . . : dalla libreria ZoppeRi.
Vicánéi , . . . . ; ; di PižiániiBHd Giorddot

Udige . . . . . . . . .
da Gambierasi.

Esiscia'
. ; . . . . . . da Boglioni Carlo Giuseppe.

Napok' ·; . . . : . : : dayd Libtei·ia Seolistiesp g. Alaß
hiilano . . . . . . . 1 dalla 1ÅŠreria ËrÏgoia e dalPAgetriia Sandri.
Genopa . . . . . .

• ; dalla Librerie Fratelli Benf e Groddöna.
Ùvorn

. . . . . . . 1 da Meucci Giuseþþa à ÊÌëiiËei Ërkneesk

Lucca . . . . . . . : da Grassi Eredi e da Grashi Ñohondo;
R

. . . . . . . I da Jacomelli Áräddio
þ;sm : . . . ; . : ; de 1%þini Ffideedetí:
i4äte

. . . . . ; . . ; gi þelldrifli Sabitlita
Cortona . . . . . . . I da Mariottini Angelo.
Bologna . . . . . . . : da liarsigli.e Roeë$i.
Palermo . . . . . . . : ân Pedone-Landel.
Cremona . . . . . . . . da Feraboli Giusepÿ&.
SieRa . . . . . . . . da Flecebia Giacomo.

Begýio Eiliillä . . . . . ; 84 hai·¾ihii Ginghþýë.
Bgame . . . . . . . . da Bolis Fratelli.
Bra . . . . . . . . . da Giordana.
hun,¿. · ; . . . . . i da Merlo Carlo.

gadle ; .
•

. . . . . da Rolando Fratelle.
Novára . . . . . . . i da Rustoni Pasquale.
Verconi . . . . . . - : de Vallisil Glaneppe.
Asti . . . . . . . .

1 da Borgo e Raspi.
Sassari . . . . . . . ; da Bellieni.

Cagnaii · . . . . . . . da Cußia.

SI È PUBBLICA'i'O
IL PRIhÏÖ NOLU3tE

CODICE CIVILE OË REMO b'lTALIA
confrontàto cogli aÌti·i Codici italiani ed esposto nelle fonti epeÌ motivi

PER

61A650 ASTENGO, AD0120 DE FORESTA,
URGI $EBRÀ, 0BAZIO ŠPAm x GlòVANNI AIESSANDRO VACC&ROW

Pazzio L. T.

Le domande de'vono essere dir'ette agrancate alla suddetta ÍiŠògrafia (Firense) ed
accompagnate da horrispondente baglia postale.

Fmmmma - Tipografia EREDI BOTTA


